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Ancona: a cinque mesi dall'inizio della crisi a l Comune 

Il dibattito in Consiglio ha confermato 
la validità delle proposte comuniste 

La posizione del PCI illustrata dal compagno Cavatassi 

Concluso il convegno di Fano 

ff settore ortotrutta 
è tutto da rivedere 

In tutta la regione 

Centro-sinistra 

in frantumi 
Decine di comuni paralizzati da una crisi peren­
ne — Consigli che non si riuniscono da mesi 

Nel M ice-r.ucse un.) nuov.i 
ondala di nulosscic Rilute il 
contro sinistra e l.i IX'.. I.c 
Amminisir.i/inm comun.ih (luci­
ti- con l.i « loimul.i » e .indie 
(|iiclle i ene d.t mag^iniaii/c uni­
camente clem«icri>.ti.ine MIMO in 
elisi. A Tolentino l.i giunta si 
e li.iiiniin.it.i. I'itm.i hanno da­
to le dimissioni 3 asscssoii del­
la DC, poi il sind.ieo ( D C ) 
e ini ine ciucili del PSU. Co-
sicché, dopo iilcnni mesi dn-
r.inte i (piali il Consiglio non 
è stato convocato, ora c'è il 
marasma, la paralisi. A Mon-
tcco.s.iro, un importante centro 
agricolo-indtisttiale, si e senza 
sindaco I\A molte settimane e 
la netta divisione ira democri­
stiani non promette una facile 
soluzione. A Montclupone, al­
tro centro agricolo sulla colli­
na ni.iieiate.se, un assessore de , 
tra i più qualificati, è dimissio­
nario per divisioni interne. Nei 
due centri la m.ij;>;ioran/.i è 
solo c\c. 

A Potenza Picena c e il 
« caos ». Dopo mesi e mesi 
una settimana fa il Consiglio 
comunale ha dovuto discute­
re SO punti dell 'ordine del 
giorno di normale amministra­
zione. Ogni giorno corre voce 
che il sindaco si dimette. An­
che qui la rottili.i, tra denio-
ciistiani i\.\ una parie e tra 
democristiani e socialisti dal-
l'altia, non porterà molto lon­
tano l 'Amministra/ionc. A Por­
to Recanali è ormai mezzo an­
no clic il Consiglio non si riu­
nisce nonostante la stagione esti­
va che costituisce una delle più 
grosse « i n d u s t r i e » (quella del 
turismo) produtt ive per la cit­
tà. Non vogliamo parlare delle 
locatila montane. S. Gincsio è 
in crisi perenne. Qui le « ca­
gnaie » tra i partiti del cen­
ti») sinistra per la ripartizione 
dei posti di sottogoverno assu­
mono aspetti talvolta ridicoli. 
Tn una scric di altre località 
il Consiglio comunale si riu­
nisce M volte l 'anno. 

Incredibile ciò che e avve­
nuto in questi giorni: alcuni 
Comuni del Maceratese ( *<1 an­
che Porto San Giorgio in prò 
vinci a di Ascoli Piceno} sono 
stati esclusi dalla tornata elet­
torale del 12 novembre. Il pre­
testo ì- clic in questi ('ornimi 
il mandato scade il 17 no­
vembre: cinque giorni dopo! 
l a realtà è che ovunque al­
l ' interno della DC e fra le for-
7e del centro sinistra la la­
cerazione è tale che si rite­
neva perfino improbabile la 
possibilità di presentare le li­
t io. Kcio. velocemente docu­
mentata. la crisi fallimentare 
del centro sinistra, la volontà 
politica degli amministratori de­
mocristiani e dei partiti della 
discreditata « forinola ». 

Ma ciò non è solo nel Ma­
ceratese. I:.' cosi nella città 
capoluogo di regione, a Fermo, 
a S Ikncdct to del Tronto , al­
l 'Amministrazione provinciale di 
Pesaro, tanto per citare i casi 
r : ù importanti. Da tu t to ciò 
ni ricava netto un dato di ton­
do : l 'immobilismo. l'incapacità, 
l 'arrctraie/za negli stessi sche­
mi di politica comunale di t i n i 
ie ai nuovi problemi, alle vec­
chie e nuove esigenze delle ci! 
tà. delie masse lavoratrici, dei 
cittadini. Come uscire da tale 
drammatica realtà^ A Tolentino 
è possibile una maggioranza di 
sinistra; così come è possibi­
le. del resto ad Ancona, a 
Fermo, a S Benedetto e in 
dev"ine di altri coirvi*-** ' 'ella 
provincia e della regione Ba­
sterebbe che i compagni del 
l'SL' in particolare, ma anche 
i repubblicani t e perché no-*! 
«nebe quei cattolici d i e mani­
festano la loro insivldistazio-
ne, la loro con t r ane t i alle im­
posta/ioni politiche della DC, 
ti ponessero al disopra d.-l!e 
questioni di potere, al disopra 
ilelle idcologizzazion: di par­
t i to. superassero l'anticomuni­
smo gretto e retrivo e insie 
me <.on una forza v i \a come 
I* nostra, incominciassero ad 
affrontare, per risolverli, i pro­
blemi dello sviluppo economi­
co, della occupazione, dell'avan­
zamento della civiltà dei nostri 
borghi, delle nostre città. 

L'espericn/a e l ' insegnamento 
che ci viene da Civitanova Mar­
che sono palpitanti e perfino 
suggestivi. Sei mesi fa le for­
re di sinistra cacciarono la IX. 
dal Comune e si misero al 
l'opera Comunist i , repubblica­
ni, socialisti del P S I U P e no. 
per risolvere i guai, alcuni dei 
quali irreparabili, delle passa­
te maggioranze de e di centro 
linistra. 

Basterebbe recarsi sia pure 
di sfuggita nella città r r ac­

cingersi del nuovo, e non solo 
v i suo (viale a mare comple­
tato, /ona industriale avviata 
per una parte, editici che in 
VII tu della appiova/ ionc, da 
pane del Consiglio, del Pia­
no legoiatore, non possono su­
perate più i vincoli stabiliti; 
sii.ulc sistemate, attrezzature 
sportive, il lumina/ione e una 
serie di altre pratiche avvia­
te e in via di completamento) 
per capire come in 6 me>i si 
sia realizzato più di quanto non 
abbiano fatto gli altri per an­
ni e anni. 

Coinè mai? Forse che gli uo­
mini attuali sono più svelti? 
No. V.' il diverso metodo di 
amministrale che fa distingue­
re. Una diversità sostanziale di 
concepire la democrazia. A Ci­
vitanova Marche si è deciso e 
si decide ogni cosa accostando 
l 'Amministrazione comunale al­
la città, ai suoi abitanti . Riu­
nioni di categoria, assemblee 
popolari, manifestazioni ' indet­
te dall 'Amministrazione comu­
nale per rendere conto di ogni 
particolare la cittadinanza e 
per raccogliere da essa criti­
che e consigli. Fi le commissio­
ni comunal i 3 Basta pensare che 
tra i A presidenti vi è anche 
un democristiano. 

L e o : u n t o onesto non av­
viene nei comuni retti dalla 
DC e dal cenno .sinistra. Sta 
qui il motivo, la spiegazione 
del perché insieme ai comu­
nisti è possibile avviare .indie 
la provincia di Macerata e le 
Marche verso una prospettiva 
di sviluppo economico. 

Stelvio Antonini 

ANCONA. 'JH 
Il fo!to pubblico presente ieri 

sera iioll'aulu consiliare* ha |x> 
tuto realmente vedere a eh 
stanno veramente a cuore i prò 
blemi della città e chi, invece. 
.si è avvalso — e continua ad 
insistere ne l l ' avvaeisene — di 
eeite posizioni di potere aj fini 
di interessi di pait to. Lo co 
.struttive proibiste del grii[>|H> co 
nuinista per risolvere la lunga 
crisi comunale — che .si aprì il 
17 aprile scorso con le d.mis­
sioni dell ' ingegnere Claudio Sal­
moni da sindaco di Ancona — 
non hanno trovato riscontro in 
nessun'altra sena e positiva li­
nea alternativa che. per la ve­
rità. non è stata nemmeno 
espressa. L'imbarazzo che le no 
si/ioni del PCI hanno provocato 
è traspari to evidente anche da 
g'i interventi dei cap gruppo del 
PIÙ e della DC. i quali non 
hanno potuto fare a meno di ri­
conoscere al nostro partito il 
senso di responsabilità che gli 
deriva dall 'essere il più Torte 
partito politico presente nell'aula 
cons liare. L'imbarazzo più evi­
dente si è notato poi nell'inter­
vento del capogruppo socialista 
unificato, il quale ha chiesto 
ventiquattro ore di tempo per 
rispondere alle proposte comu­
niste. perchè — ha detto l'av­
vocato Calabrese — * i Comitati 
federali erano riuniti per va­
gliare le consulta/ oni avutesi 
alla base e al vertice del par­
tito », 

La posizione del PCI è stata 
illustrata dal compagno Cavatas­
si. il quale senza mezzi termini 
ha rilevato il fallimento del 
centro-sinistra e la impossibi­
lità di una sua ricucitura che. 
anche intervenendo pressioni da 
Roma con accordi su altri pò 
sti di potere, non potrebbe a 
lungo sopravvivere dopo le con­
trastanti prese di posizione dei 
partiti della coalizione. Le alter­
native che rimangono sono per­
tanto due: o r correre a nuove 
elezioni dopo un periodo più o 
meno lungo di gestione commis­
sariale. oppure dare vita ad una 
amministrazione — non con for­
mule prefabbricate — ma su un 
programma al quale possano 
ader i re le forze socialiste, re­
pubblicane e cattoliche. Questo 
tino di a nini nistrazione è possi­
bile numericamente (seggi) e 
anche politicamente* se si supe­
rano le gravi preclusioni antico 
muniste: tale amministrazione 
potrebbe essere intanto e r ra ta 
dai pari ti che si richiamano al 
socialismo (PCI-PSIUP-PSU) la­
sciando aperta ogni possibile 
collaborazione con le forze re-
gionaliste e antifasciste. 

I comunisti, lo hanno ripetuto 
più volte, non sollevano questio­
ni di posti in Giunta, ma riten­
gono che il programma non pos­

sa prescindere da alcuni punti 
fissi sui quali non è [Kissibile 
ammettere dilazioni o preclusio 
ni di soita. Il progianima, che 
dovrebbe essere portato avanti 
da una Giunta organica di sini­
stra lino al termine de la legisla-
tura, dovrebbe basarsi sui se 
guenti punti: impenno a imrtate 
avanti insieme agli altri coinu 
ni italiani la loMa p'*r la ri­
forma della finanza lo:a!e: fare 
orni sforzo per risolvere definiti­
vamente il problema del riforni­
mento idrico della cit tà: c rea re 
nuovi rapixirti tra amministra­
zione e amministrati applicando 
il decentramento e creando i con­
sigli di r one o di quar t iere : 
risolvere la quest ;one urbani­
stica anche secondo la leone-
ponte Mancini e far funzionare 
la commissione edilizia che do 
veva accer tare le violazioni al 
Piano regolatole generale: equi­
tà e par fioazione nei tnbiiti co 
ninnali: adeguare l'attività del 
Comune ai deliberati dotili orga­
ni regionali qua'i l'ISSKM e al 
tri organismi democratici. 

Inoltre: definire l 'orario del 
personale comunale: s stornare 
le rappresentanze comunali sen­
za discriminazione nei vari Con-

siali di .iimiiinistra/ioiie degii 
enti pubblici, posti sorto il con 
ti olio dell'Amministrazione co­
munale; trovare una .soluzione 
all 'acuto problema dei rioni sto­
rici: porre rimedio allo scemp.o 
d, Portonovo con l'adozione di 
un apposito piano regolatore e 
risolvere la questione del Teatio 
delle Muse. 

Conferenza di 
Libero Pierantozzi 

ad Ancona 
ANCONA, UH. 

Domani 29 settembre alle ore 
IH. al Circolo culturale •< A. 
Gramsci •» di Ancona - Via Cial-
dini .'td - il vice redattore capo 
della rivista * Hina-cita » ter­
rà una conferenza dibattito sul 
tema: « I cattolici italiani dal 
Concilio ' a l Sinodo ». 

Il compagno Libero Pieran-
to/zi presenziò ai lavori dol 
Concilio Ecumenico Vaticano II. 
quale inviato speciale della ri­
vista « Rinascita s>. La cittadi­
nanza è invitata ad intervenire. 

I Convegno di esperti a Parenzo 

| Conferma jugoslava: c'è 
i petrolio nell'Adriatico 

i 

ANCONA. 28. 
Anche da Parenzo (Istria) 

un'autorevole conferma sulla 
presenza di grandi giacimen­
ti petrol'feri nel mare Adria­
tico e nelle sue coste. Nella 
bella località istriana si so 
no riuniti esperti di ricerche 
petrolifere di 14 paesi d'Eu­
ropa e d'America. Como in­
forni;! « La Voce del Popolo a 
di Fiume nel corso del con 
vegno è stato ripetutamente 
r badito che il comprensorio 
adriatico potrà divenire uno 
dei bacini petroliferi più ini 
portanti d'Europa. 

Sull 'argomento da par te no 
st ia siamo più volte interve*-
miti anche perchè, per quan­
to riguarda il litorale ita­
liano. è proprio (niello mar­
chigiano che sembra il più 
indiziato. In questi giorni 
nelle acoue antistanti \\ co­
sta fra Senigallia e San Be­
nedetto del Tronto sono in 
atto ricerche da par te di 

una società specializzata che 
opera per conto dell'AGI P. 
Da parte jugoslava sono stati 
già raggiunti i primi risul­
tati positivi e precisamente 
in auat t ro zone. 

« Risultati superiori ad oani 
aspettative — riferisce "La 
Voce del Popolo" — quelli 
dell'ultima trivellazione sul­
l'Isola Lunga che in linea 
d'aria, dista da Zara una 
trentina di chilometri. Oli 
sono state fatte sgorgare due 
tonnellate di nafta... Al con­
vegno di Parenzo si è par­
lato anche delle trivellazioni 
sottomarine, c i i i nostri ri­
cercatoli sono piiticolarmou-
te interessati Studi prelimi­
nari sono in cor=o e tutto fa 
credere rjtrndi clic Io prime 
niattarormo ga'!o2g :anti. at­
trezzate con sondo speciali. 
faranno l>cn pi Osto la loro 
comparsa nel Mare Adria­
tico ». _l 

Ribadita la necessità 
di intensificare la lot­
ta per battere la li­
nea padronale — Le 
ragioni della crisi 

FANO. 28 
Nel pomeriggio di oggi, dopo 

le conclusioni del compagno 
Doro Francisconi. vice segreta­
rio nazionale della CGIL, si so­
no chiusi i lavori de! pr 'mo 
convegno regionale suH'ortofru; 
ta e le coltivazioni industriali 
organizzato dal comitato regio 
naie deila CGIL. 

Ai lavori, oltre a numerose 
delega/ioni di [induttori e ope­
rai del settore proven enti da 
tutta la regione, hanno parte­
cipato i compagni Luciano Cor­
ri. membro della segreteria na 
zumale della CGIL Emilio Fer­
retti, segretario regionale del-
l'Associazione* nazionale bieticul­
tori. i segretari provinciali del­
le Camere del Lavoro di Pe­
saro, Ancona. Macerata. Ascoli 
Piceno; ino!'re i sindaci di Fa 
no. Rino Gio\annotti, il sinda 
co di Pesaro. Giorgio Do Sab 
liat.i, o numerosi altri sindaca­
listi, amministratori 

I lavori del convegno, svoltosi 
nella sala Morganti dol Pa­
lazzo Malatestiano, hanno af­
frontato i tomi del raggiungi­
mento di una maggior romune* 
raziono dol lavoro con'adino e 
di più alti salari degli operai 
dol =ottore; la roalizzaz'one di 
un maggior potere contrattuale 
dei lavoratori agricoli sul mer­
cato. mediante la creazione di 
un forte movimento cooperati 
vistico: la istituzione di nuovo 
strutturo agrar ie e di mercato 
in grado di contrastare l'azio­
no dei monopoli. 

In apertura il sindaco di 
Fano. Rino Giovannotti. ha por­
tato il saluto della città ricor­
dando quanta importanza ab­
bia il settore ortofrutticolo nel­
l'economia marchigiana e in 
particolare noi Fanoso dove, in 
siome alla pesca, risul 'a essere 
la più importante attività per 
le popolazioni. Il compagno 
Orazio Gentile, responsabile del 
Comitato regionale abruzzese 
della CGIL, con il segretario 
provinciale della Federmezzadri 
di Pescara . S'Ivano Mariani. 
ha portato il saluto dei produt­
tori e degli operai abruzzesi 

II compagno Venturi, segreta­
rio provinciale della Federmez­
zadri. ha svolto un'ampia e do 
cumontata relaziono introdutti­
va sullo procarie condizioni in 
cui versa il rettore ed ha in­
dicato le forme di lotta di cui 
si debbono rendere protagoni­
sti i produttori per bit toro la 
linea politica padronale respon 
sabile dell 'attualo stato di cri 
si: successivamente sono inter­
venuti sindacalisti, amministra­
tori. mezzadri: questi ultimi 
in particolare hanno illustrato 
le gravi condizioni in cui sono 
costretti a lavorare. 

Ancona 

Molte parole 
(pochi fatti) 
per lo sport 

ANCONA. JH 
/( comune di Ancona (put pre-

eiMiim'fito In oiioifn monocolore 
dimissionaria de) lui alterameli 
le dedicalo allo sport anconita­
no un numero della .si/o * Ri 
risia di Ancona ». ò'i tratta, al 
meno cu.si si cuoi jar ci edere, 
ih uno studio per la proornm 
mniioiii' jiituru di una eìliciente 
politica sportila. Tuttavia, la 
>. carrellata » .sportilo dalle ori-
liini ad oìKli. non e altro che 
una ennesima mossa propagati-
distica a favore del reirime d.c. 

L'-t opera » è slata presentata 
al pubblico con una pomposa 
conferenza stampa durante la 
quale il sindaco, umiche consi 
oliere reuionale del COSI, av 
vacato D'Alessio e l'assessore 
allo sport ave. Koqo) si .--otio 
.sfoizati — peto senza riuscita 
— nel mettere in evidenza l'ut 
tinta sfollo dal Comune in ju-
iure dello sport. Sai jranca 
mente non et siamo mai accolti 
che in (piesti retili anni Ancona 
alihia avuto da patte del mas 
sano ente cittadino incentivi 
sportili. A meno che l'acetica 
to Ko(ioj per aiuto sport.ro non 
intenda l'elaroizioue di qualche 
medatilietta o coppa come è sta­
to sempre fatto. 

Le cose, mrecc. sono ben di­
verse. Ad Ancona lo sport, vi­
sto come jatto sociale e ricrea 
tiro, sta lantìitetido. Soltanto il 
calcio — polarizzatore di grandi 
passioni — conta di un buon 
numero di spartirci attiri. Per 
il resto esiste il arinmre imi 
assoluto. Cosi è ver il canni-
taqa'io. per la ginnastica, per 
l'atletica leut/era, per il cicli­
smo. iK'r il pufiilato ecc. Spe­
cialità snobbata dalla massa 
della fiiorentù. 

Il sindaco D'Alessio Ila im 
pittato alla «• poca predisposizio 
ne tlcfih anconetani rerso lo 
sport *. la carenza ih atleti in 
attirila. Una puerile scusante 
per coprire la vocliezza delle 

Infatti Ancona è priva quasi 
completamente di idonee attrez 
zature sportive s-ia nll'uiferno di 
palestre che all'aperto, come 
mancano inseimantt per molte 
branche sportive. Una confer­
ma a quanto diciamo ci viene 
oliai da Collemarmo. In qucsUi 
arossn atialomerato urbano (v'i 
abitano circa settemila perso 
ne) dovrebbe soraere un campo 
sportivo: sono anni che l'am 
ministrazione comunale In shan 
diera. via a tutt'oppi i aiorani 
non limino orer poter dare quat 
tro calci al pallone, tanto che 
fili atleti della Crillrmar stanno 
in rpiesti qiorni loro stessi sban 
cando tonnellate di terra per 
formare uno spiazzo orer poter 
iniziatire prese dal comune 
allenarsi. 

TERNI: a Borgo Nuovo si vive nel timore di un nuovo disastro 

A due anni dall'alluvione 
Per le elezioni comunali di novembre 

Formata la lista 
tutto è rimasto come prima del PCI a Gubbio 

Un comunicato del Comitato federale di Perugia 

TERNI — Borgo Nuovo dopo l'alluvione di due anni fa 

T 

Cooperativa 

edilizia 

a Terni 
TERNI. 27 

Il movimento cooperativo ter­
nano. in collaborazione con una 
« equipe » di architetti urbanisti 
che hanno già maturato una va­
n a esperienza in al t re zone, si 
ò fatto promotore della costiti! 
zionc di una cooperativa che po­
trà consentire di realizzare per 
molti cittadini l 'aspiraztcne al 
possesso di i n a casa a condizio­
ni abbastanza vantaggiose. Il 
Comune di Torni, infatti, ha ri­
servato. in base al piano per 
l'edilizia economica e popolare 
(legge 167) vaste arce per l'edi­
lizia residenziale. 

I.e caratterist iche tecniche c i 
abitative degli alloggi, che ter­
ragno conto delle singolo esigen­
ze di tutti i soci, saranno Uhi 
strato dai progettisti in una serie 
di riunioni con gli interessati. 
che saranno effettuate nei mesi 
di settembre ed ottobre. 

Por la partecipazione alle riu­
nioni gli interessati potranno ri­
volgerai alla Fedcrcoopdi Temi. 

T E R N I . 28. 

Sono ti ascors i d u e ann i da l 
t r ag ico 28 9 ' 6 5 quando l 'allu-
\ i o n e colpi Torni , dopo che 
il p r i m o s e t t e m b r e dello s tesso 
a n n o le a c q u e d e v a s t a r o n o la 
zona de l l 'Orv ie tano e quas i 
tu t t a la reg ione . Il t r ag i co bi­
lanc io fu di 7 mor t i e dicci mi­
l iardi di d a n n i . Dopo due ann i 
lo S ta to non sol tanto non ha 
fa t to nulla di cons is ten te , s e 
non l ' e lemosina del momen to . 
p e r r i s a r c i r e le migl ia ia di fa­
migl ie colpi te , m a non si è 
fa t to nulla p e r e l imina re le 
c a u s e di quel d i s a s t ro , che po­
t r e b b e quindi a n c h e r ipe te r s i . 
Infat t i i problemi piccoli e 
grossi del la s i s t emaz ione dei 
eors i d ' a c q u a non h a n n o tro­
va to soluzione. Un g ruppo di 
ab i tan t i di Borgo Bovio, ci 
ha d i c h i a r a t o : « Ci s i a m o ri­
costrui t i a l la meglio quello che 
le a c q u e del S e r r a ci h a n n o di­
s t ru t to . Ma c ' e r a l ' impegno 
del l 'ANAS di r i cos t ru i re , dopo 
ave r lo demoli to , quel ponte a 
s t re t to ia sul fiume, dove le 
a c q u e , a l l ' e s t r emi tà di Borgo 
Bovio, a Villa Spadoni , usci­
rono da l la sponda e t r avo l se ro 
una donna uccidendola e a l la­
garono tu t ta la b o r g a t a s ino 
a t r a s c i n a r e i de t r i t i nel cen­

t r o del la c i t t a . A t t end iamo an 
cora che quei ponte- pi-i" i! 
q u a l e b a s t a n o 20 milioni ?-ia 
demoli to e r icos t ru i to con giu­
sti c r i t e r i . E" una v e r g o g n a . 
E t u t t e le nos t r e famigl ie . 
q u a n d o piove, t r e m a n o di pau­
r a . a l ricordo di quel la not te ». 

Dal c a n t o suo il Comune ha 
di nuovo sol leci ta to l 'Anas . m a 
ques ta a n c o r a non ha r isposto . 

Gli auguri dei 
comunisti ternani 

a Carlo Farini 
TERNI. 23. 

Il compagno Carlo Far.ni si 
iscrisse alla Federazione giova­
nile soc ia l i t à il 27 settembre 
del 1907: sono trascorsi dun­
que 60 anni, sessanta anni di 
appartenenza attiva del com­
pagno Farini al movimento ope 
raio organizzato, prima t ra i 
socialisti e dopo, dal '21, nel 
PCI. 

Al compagno Farmi il segre­
tario della Federazione comu­
nista Piermatt i , ha inviato que­
sto te legramma: « Ricordando 
i tuoi 60 anni di milizia rivolu­
zionaria i comunisti ternani ti 
esprimono un caloroso saluto e 
un augurio di lunga vita ». 

P E R U G I A . 28. 
II PCI s a r à al p r imo posto 

nella scheda e le t tora le pe r il 
r innovo de l l 'Amminis t raz ione 
comuna le di Gubbio, compre­
sa t r a quel le dove si svolge­
r a n n o consul ta / ioni il 12 13 
novembre pross imo. 

La lista dei candida t i co­
munis t i . che e'* s ta ta p resen ta ­
ta ques ta ma t t ina al segre ta ­
rio comuna le di d u b b i o , è 
s t a t a compos ta tenendo in 
considerazione* In la rda con­
sul taz ione popola re (ben 4~> 
a s s e m b l e e di cellula si so:in 
svolte al proposi to in tu t to il 
comune ) e il l a rgo d iba t t i to 
svoltosi a t to rno ai nomi dei 
cand ida t i . Al t e rmine eli rpic 
sto lungo lavorìi, p ro t ra t tos i 
pe r mol te se t t imane , la lista 
è r i su l ta ta cosi compos ta : 
Procacci Vbnlrio. i n segnan te 
( ind ipenden te ) : Rasimela 11-
vann. i ngegne re ; Pontili Ma­
ria Eda. i n segnan te : Capponi 
Giuseppe, d ip lomato mag i s t r a ­
l e : L'ccelìnni Gioacchino, assi­
s t en te e d i l e : Caprini CÙìudio. 
iìii-dìi-o. iWii Pteiìniui. profes­
so re ( ind ipenden te ) ; Romanel­
li Fosco, i n segnan te : Erminio 
Ermini ( impiega to p o s t a l e ) : 
Ghirelli Carlo, ope ra io ; Tosti 
Giuseppe, s e g r e t a r i o C.d.L. ; 
Fabiani Salvatore, co l t iva tore 
d i r e t to : .Afa rioni Federico. 
pens iona to : Lelh Sazzareno. 
c o m m e r c i a n t e ( ind ipenden te ) : 
Murgia Piero, d ip lomato m a ­
g i s t r a l e ; Marchi Gino, mez­
z a d r o ; Scar'uzi Marcello, ar ­
t ig iano : Pocci Parilio. ope­
r a i o ; Bei Quinto, co l t iva tore 
d i r e t t o : Baldmeìli Giuseppe. 
di r igen te Alleanza contad in i : 
Fofi Mario, o p e r a i o : Filippet-
ti Umbro, a r t i g i ano ; Giappi-
chini Xatale. col t ivatore di­
r e t t o : Ge'Jcrotfi Medardo, 
c o m m e r c i a n t e : Ontano Sello, 
m e z z a d r o : Bocci Piero, ope­
r a i o ; Tomns-soli Vittorio, colti­
va to re d i r e t to ; Pappafava 
Ubaldo, m e z z a d r o : Fioriteci 
Guerrino, m e z z a d r o ; Tomoli 
Alber to , m e z z a d r o ; Cecchetti 
Antonio, b idel lo; Petrìni Rossi 
Sello, o p e r a i o : Fondacci Ales­
sandro. m e z z a d r o ; M incili 
Giuseppe, pens iona to ; Pierof-
ti Marsilio, m e z z a d r o ; Tomas-
sini Scraio. m e z z a d r o : Stacci-
nt Fiorino, a r t i g i ano ; Brunetti 

Ubaldo, m e z z a d r o : Marchigia­
ni Mario, m e z z a d r o ; Albini 
Alvaro, a r t i g i ano . 

Nel r e n d e r e ufficialmente 
noti i nomi dei cand ida t i co­
munist i di Gubbio, il Comita to 
federa le del pa r t i to ha anche 
r i l asc ia to la s e g u e n t e dichia­
raz ione : « II Comita to fc-de-
ra l e e la Commiss ione cen 
t r a l e di control lo del PCI , a 
norma di s t a tu to h a n n o esa­
mina to la l ista pe r le elezio­
ni a m m i n i s t r a t i v e proposta 
dal Comi ta to c o m u n a l e di 
Gubbio e l ' hanno a p p r o v a t a 
a l l ' unan imi t à . 

Il Comi ta to f ede ra l e r ivolge 
un invito caloroso ai compa­
gni di Gubbio, ai lavora tor i e 
ai democra t i c i a mobi l i tars i 
in q u e s t a d u r a ba t t ag l i a elet­

t o r a l e p e r ass icurare- nuova 
m e n t e il c o m u n e alle- forzo 
popolar i . 

II Comi ta to f ede ra l e m e n t r e 
c h i a m a le organizzazioni del­
la provinc ia a con t r i bu i r e al 
la lotta e l e t t o ra l e di Gubbio. 
a s s i c u r a ai compagn i la sua 
p re senza e pa r t ec ipaz ione . 

Infine il Comi ta to f ede ra le . 
nel p r e n d e r e a t to della deci 
s ione del c o m p a g n o Bei Cle­
ment i G iuseppe di non r ipre-
scn ta r s i nella l ista dei can 
d ida t i . lo r ing raz ia p e r il pro­
ficuo e d i s i n t e r e s sa to lavoro 
da lui svolto noi lunghi anni 
di d i rez ione della vi ta ammi ­
n i s t ra t iva del c o m u n e di Gub 
bio e gli a u g u r a buon lavoro 
nei nuovi incar ich i c h e gli 
v e r r a n n o a f f ida t i» . 

Perugia 

Uccide la moglie 
a coltellate 

P E R U G I A . 28 
Un opera io ha ucc i so la mo­

glie a colpi di coltello, dopo 
aver la a t t e sa p e r tu t t a la 
notte sul por tone de l l ' ab i taz io 
n e nella q u a l e la donna vive­
va da c i r ca 8 mes i , da q u a n d o 
cioè i due si e r a n o s e p a r a t i . 

Le assemblee sulla 
condizione operaia 

Continuano le assemblee sul­
la condizione operaia nelle bor­
gate di Terni e N'ami in ap­
poggio alla inchiesta lanciata 
in tutte le fabbriche: se ne 
sono già svolte una decina. 
Venerdì sono in programma as­
semblee a : Narni Scalo con 
Guidi, N'ami con Laureti. S. 
Liberato con Piermatt i , Mina­
no con S e c a . 

Il del i t to è avvenu to nel le vie 
cen t r a l i del la c i t tà a l le 4 di 
m a t t i n a . 

A d a m o Goracc i . l 'uxor ic ida . 
h a 39 a n n i . Si è cost i tui to e ha 
d i c h i a r a t o di a v e r ucc iso pe r 
gelos ia . La vi t t ima si chia 
m a v a E leonora F iorucc i e ave­
va 33 ann i . Da l ma t r imon io fra 
i due sono na t i t r e figli, tut t i 
m a s c h i , il più g r a n d e dei qual i 
h a 14 a n n i . 

E leonora F io rucc i . q u a n d o è 
s t a t a a g g r e d i t a da l m a r i t o 
s t a v a u scendo di c a s a p e r re­
c a r s i a l l avoro . Esegu iva le 
pulizie negli uffici telefonici 
de l la T i m o . D u r a n t e il giorno 
vendeva p e r le s t r a d e bus t ine 
di s emi s a l a t i . La donna , d o p i 
e s s e r e s t a t a fe r i ta da l m a r i t o . 
il q u a l e le h a v i b r a t o 6 col­
te l l a te al v e n t r e , è fuggita ed 
è s t a t a soccorsa d a un net tur ­
b ino . E ' m o r t a a l l ' o speda le . 

SpDàugd 

La scuola e gratuita, 
dico la Costituzione. 
Ma i nostri gover­
nanti lo ignorano 

/ / « letto giorni fa la rispo­
sta del giornale ad un let­
tore che chiedeva come mai 
la scuola media unificata non 
fosse gratuita: in quella oc­
casione arete risposto che so­
lo la scuola elementare è gra­
tuita per legge. L'articolo 34 
della Costituzione dice: « L'i­
s truzione inferiore impos ta 
per a lmeno ot to mini è ob­
bligatoria e gra tui ta ». 

A rendere più ilare la co­
sa c'è una affermazione dopo 
le « Disposizioni transitorie 
e finali ». che suona così: 
« La Costituzione dovrà esse­
re fedelmente osservatn come 
legge fondamentale della Re­
pubblica da tut t i i c i t tadini e 
dagli organi dello S ta to ». 

(tradirei ora alcune chia­
rificazioni sul modo in cui la 
Costituzione — per esempio 
per quanto riguarda il capo 
in questione — può essere 
facilmente accantonata dai no­
stri goremanti 

Ringrazio anticipatamente 
MIRKO DKSANA 

(Cìenova-Pegli» 

II lettene ii e ni si rispondi",a 
prtiedcji 'cir.enle poneva una que­
stione molto precisa- .p esistesse 
o non una l e ^ e in base alla 
quale si duu-.s.-t-ro distribuire nr.i 
tintamente i libri a d i alunni della 
scuola media. I.a risposta non po­
teva essere che quella: no. solo 
nella scuola elementare si distri­
buiscono i libri gratis (Precisiamo­
la somma così risparmiata viene 
abbondantemente restituita sotto 
forma di adesione all'ini ito. che 
viene rivolto in un'infinita di oc­
casioni, a portare contributi e 
offerte per un.» miriade di enti. 
dalle Croie Rossa alla Dante Ah 
chieri. alla Lega Navate e cosi 
via Cosi neanche l'elementare e 
liratuitat. 

Il lettore Desana pone una que­
stione diversa: quella della era-
tinta della scuola in termini co-
Mitu/ionall. Riprendiamo i termi­
ni della Mtua/ione. Forse chi non 
ha 1 finii a scuola non si rende 
con'o di quanto costi la frequenza 
della media soltanto in libri, spe­
cialmente in prima Kico ima no­
ia spese modello religione- 1000 li­
re; italiano, ti 7000 lire (più il vo­
cabolario»: storia educazione civi­
ca: 2500 lire: (.-connina: 18O0 lire 
< pivi l 'atlante): lincila straniera: 
2-3110 lire (più il vocabolario(; ma­
tematica- .inno 3S<>0 lire: osserva­
zioni scientltìi he- 2OO0-2S(H! lire; e-
ducazione artistica- 1SO0 lire, appli­
ca/inni tecniche- ISfHJ lire; educa­
zione musicale- lmxi lire Totale-
:eS4(i(HKi lire l 'na -spesa tut t 'a l t ro 
che mia portata di tutte le ta­
si he. Se si chiede il i sussidio » 
alla generosità t;overnatr.a. bi«o-
Itna dorurnintare lo stato di 'i bi­
sogno ». se ci si rie.M e si riceip 
un buono per diecimila lire 

ì.a Cor 'e Costituzionale e la ma-
Entratura ordinaria hanno deciso 
che la gratuita della scuola non 
comporta ta «l'a'ulta d<*i libri, e 
dal lato « legale » tut to è a pò-
s'o K' chiaro i he nulla e a posto, 
e non può esservi Interpretazione 
valida della Costituzione s e non 
quella per cui la ilove sussiste 
obbligo la non ha da sussistere 
spesa per adempiervi (ta distri­
buzione indiscriminata dei libri 
potrebbe apparire demagogica -

ani he ai ricchi? Anche ai ricchi. Si 
provveda a far funzionare il si­
stema tributario e a far pagare al 
ricchi quanto devono veramente 
panare, e lo Stato sarà abbondan­
temente rimborsato del costo dei 
libri. Ma l'uguaglianza dei citta­
dini nei diritti e nei doveri non 
nmm"tte eccezion! ) 

Peri h>- I.i e'os-ittizione può esse­
re facilmente « actanton&ta w. chie­
de ancora il lettore I-i Costitu­
zione. Io sappiamo, non è una car­
ta socialista, ma un insieme di 
disposizioni democratiche avanza­
te che se fossero state a ' tuate , e 
attuate nello s p i r r o con t ui le 
formuìrt 1'"issfiKhlca Costittien*'-. 
cioè di unità antifascista e r.'-ÌIo 
obiettivo di un regime progres­
sivo. avrebl>ero avviato l 'Italia 
suha strada del «orlalismo. Il 
motivo per cui r.on viene at tuata 
scaturisce da questo suo carattere-
pon he la DC si e posta, dal 
" colpo di S 'ato » di De C.aspcri 
in avanti, come il parti to deità 
borghesia, il suo primo obiettivo 
e d'impedire ogni passo verso il 
socialismo, e poiché i suoi alleati 
IP. osmi occasione, dal 1948 nd oggi, 
sono entrati nei governi per as­
secondare questa reazione alta lot­
ta socialista i s'if.i alleati l'aiu­
tano anche nell'« accantonamento » 
della Costituzione. Come? Serven­
dosi del potere e degli strumenti 
che il potere assicura naturalmen­
te Questo sulle grosse questioni 
di fondo. Quella della gratuita dei 
libri può esvere meno fondamen­
tale dal punto di vista delta tra­
sformazione sociale, ma una vol­
ta fatto passare il principio che 
In Costituzione può essere violata 
ad arbitrio del goremant i . i com­
portamenti particolari ne corvse-
Ituono logicamente, anche la dove 
si t ra t ta di un'elementarisslmii 
questione di R-.'istìTia. fg. b.) 

Le tariffe aumen­
tano ma il servìzio 
ferroviario è 
sempre scadente 

I governanti italiani hanno 
programmato da mesi d'au­
mentare ancora le tariffe fer­
roviarie. Ma. in vista della 
non lontana campagna eletto 
rate, non hanno mancato ài 
promettere miglioramenti al­
la condizione dei ferrovieri. 
aggiornamenti e modernizza­
zione della rete ferroviaria e 
del materiale rotabile. L'ulti 
mo aumento dei differenziali 
ha avuto luogo quasi cinque 
anni fa; anche allora erava­
mo alle soglie della compagni 
elettorale e anche allora han­
no fatto le medesime promes 
se. Sono passati gli anni, ma 
le condizioni dei ferrovieri. In. 
rete ferroviaria e il materiale 
rotabile sono rimasti intatti. 

Giorni or sono ho viaggiato 
sul rapido da Milano a Vene­
zia in una vettura che. pur 
presentandosi bene esterior­
mente. era difettosa di molleg 
giatura come una decina di 
anni fa- non credo si trattas­
se di un caso, ma la prova 
evidente che le promesse di 
anni or sono non sono state 
mantenute affatto. 

Insomma, chi paga lo scotto 
è sempre il portafoglio dei 
passeggeri, i quali non tutti 
vwggiano per diporto, ma in 
grandissima parte per motii i 
di lavoro. 

Questa volta verranno man 
tenute le promesse oppure 
Ira 4 o S anni le ferrovie ita­
liane saranno ancora quelle 
cenerentole di oggigiorno'' Ri­
sposta: se son rose fioriran­
no... 

LETTERA FIRMATA 
(Venezia) 

Il risarcimento 
danni provocati dai 
nazisti in fuga 

Siamo un gruppo di compa­
gni che chiedono di conoscere 
se la Germania ha risarcito i 
danni a quei cittadini danneg­
giati durante la ritirata dei na­
zisti. L'intendenza di Finanza 
di Terni, ad esempio, rifiuta 
di pagare i danni ad un com­
pagno perchè il terreno clic 
fu rovinato non supera un et­
taro. Attendiamo una risposta. 

GIULIO BACCI 
ERALDO TALIAC'CI 

ORLANDO n iSANNI 
(Terni* 

Oli italir.nl rh.e furono vittime 
della piesenza e del passaggio sul 
nostro suolo (ielle compagnie di 
rior/ie hanno diritto a chiedere al 
governo italiano la corresponsio­
ne di indennità di riparazione per 
I danni .subiti. A tal proposito 
vi diremo che proprio nei giorni 
scorsi e stata approvata una imo 
va legge che estende 1 criteri 
e 1 titilli che dnnno diritto n late 
indonnita. Ovviamente la doman­
da per risarcimento danni iW\e 
essere documentata con lestimo 
nlanze del tempo in cui i danni 
stessi furono p r o v o c a t i (te-
stimoman/f, dati latastali e prò 
d i m o i dell 'epoia, eco t l a misu­
ra, l'estensione di 1 terreno i he 
fu depredato del fniui o de', l e 
stiaine o di altro non tia ali un 
peso Peit.ii.to il tompacno di i ut 
parl.ite ha diritto all 'indennità |*rr 
danni di guerra 

Invalidi civili: 
gli industriali 
fanno i loro 
comodi, il governo 
se ne lava le mani 

Siamo un gruppo di 49 in­
validi civili, appartenenti alla 
l.AXMIC. di tutte le fedi po­
litiche e religiose, che st ri­
volgono a voi per sollecitare 
un autorevole intervento a ta­
llire della nostra triste situa­
zione, che è quella di tutti Q'.I 
invalidi civili italiani 

Come sapete nel 1962. dopo 
lunghe e dure lotte, culmina-
U> con due. grandiose ed eroi­
che « Marce del Dolore » pres­
so il Parlamento italiano, gli 
invalidi civili erano riusciti a 
conquistare una legge (la nu­
mero 1539 del 5 ottobre 1962) 
che attuava un jìreciso pre­
cetto costituzionale- con essa 
si assicurava il collocamento 
obbliaatorio al lavoro degli in­
validi civili entro tre anni dal­
l'entrata in vtqorc della ICQ-
gè. presso tutte le aziende 
pubbliche, private, ere . nella 
misura del ? per cento 

Xel dicembre l'ltìr>. a noi W 
invalidi civili, al termine dei 
tre anni di attesa. l'Ufficio di 
collocamento di Terni, con rr-
qolare nulla os-ta obtiltqatorio 
ci avviava al lavoro presso 'e 
varie aziende locali, ma tutt i 
i 49 invalidi civili venivano re­
spint i dalle varie direzioni lo­
cali. l'emi'ci preso a pretesto 
il fatto che nel 19€r, il Consi­
glio di Stato aveva emesso un 
parere, facoltativo e non rin­
culante. con i.' quale si accet­
tarli la tesi degli industriali. 
i quali i ogliono conteggiare 
nella percentuale di invalidi 
civili da assuriirre per legae 
anche quei lai oratori che ri­
sultassero invalidi civili, pen­
sionati dell'IXPS. ma che era­
no QUI al lavoro prima del­
l'entrata in riqore della legae 
suddetta. Il poi erno. di fronte 
a questo tatto, faceva come 
Ponzio Pilato. « st lavava le 
mani » standosene molto op­
portunisticamente zitto, non 
replicando al parere del Con-
siqlio di Stato, accettando la 
sua tesi, e nulla facendo prr 
ripristinare la leqqe. il suo 
valore giuridico, la sovranità 
del Parlamento, ecc. 

A" chiaro che con questo si­
lenzio si e convalidata la po­
sizione degli industriali e di 
fatto il governo si è schierato 
contro oli invalidi civili. Da 
tenere presente che il gover­
no e lo stesso ministro Ro­
seo. nel 1964. si assunsero l'im­
pegno di modificare la IcjQr 
1539. m quelle parti non chia­
re e di renderla eguale a quel­
la vigente per alt invalidi 'li 
guerra. Anrhe di quosto im­
pegno non si è fatto nti!!a' 

Gli imaltdt cittì» non limi­
no mai desistito dalia lotti 
sul piano locale, proi incinte e 
nazionale Attualmente a se­
guito dell'interesse del PCI, 
del PSU. della nostra Associa­
zione e nostro, sappiamo < he 
presso la Commissione laioro 
della Camera e m fase di ela­
borazione e di npproi azione 
».?7 testo bilico di temi sul 
collocamento obbliaatorio va­
lido anche per ah invalidi ci­
vili Il iainro la a rilento » 
s: corre ti rnihio (he tale 
lenoe non pos*a venire appro­
vata cr.trn la corrente Irai-
slatura 

.Voi i orremmo. rara Unirà. 
che dalle tue colonne partis­
se una locc autorevole di pro­
testa e di sostegno, che arrivi 
'.no m Parlamento, presso il 
p'esidente della Camera e 
quello della Commissione la­
voro on. Zambelli. presso t 
iapigruppo dei lari settori po­
litici. pe rchè tu t t i si impegnl-
r.o a tir anproxare in st-de di 
commissione deliberante la 1*?. 
gè ir. oggetto, essendosi tutti 
questi uomini politici già di­
chiarati d'accordo con le no­
stre richieste 

SEGUONO LE F I R M E 
(Ter r . : ' 

Perse a 
FI osscmh li rg 
una persona cara 

E ' stata veramente una 
grande sorpresa, per me, sen­
tire dopo icnticinque anni 
parlare del campo di stermi­
nio di Flossemòurg. Ringrazio 
i signori Vito Arbori ed An­
tonio Scollo che con commo­
vente quanto torte richwmo 
hanno ricordato quel doloro­
so periodo, t loro compagni 
caduti ed i pochi superstiti. 
nella letlera pubblicata dal-
TVnitk. 

Desidererei molto poter cor­
rispondere con questi valorosi 
combattenti per chiedere lo­
ro notizie di una persona a 
me tanto cara che da Flos-
scmburg non fece più ritorno. 

MARTA BOCCALINI 
(Via Ugo Tommei , l - Milano) 
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